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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Marina

OGGETTO: Lavori di riprofilatura stagionale strordinaria tratti di spiaggia tra punta
Rocchette e punta Capezzolo cod CUP del progetto G98H24000140002

Importo presunto dei Lavori: 243´267,45 euro

Numero imprese in cantiere: 2 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 83 uomini/giorno

Data inizio lavori: 20/05/2024

Data fine lavori (presunta): 14/06/2024

Durata in giorni (presunta): 26

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Tratti di costa tra Punta Rocchette e Punta Capezzolo

CAP: 58043

Città: Castiglione della Pescaia (Grosseto)

Telefono / Fax: 0564 927 111     0564 927 219
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Castiglione della Pescaia

Indirizzo: Strada Provinciale del Padule n.3

CAP: 58043

Città: Castiglione della Pescaia  (Grosseto)

Telefono / Fax: 0564 927 111     0564 927 219

nella Persona di:

Nome e Cognome: Fabio  Menchetti

Qualifica: Dott. Agronomo

Indirizzo: Strada Provinciale del Padule n.3

CAP: 58043

Città: Castiglione della Pescaia  (Grosseto)

Telefono / Fax: 0564 927140     0564 927 219

Partita IVA: 00117100537

Codice Fiscale: 00117100537
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Claudio  Valdrighi

Qualifica: Arch.

Indirizzo: Corso della Libertà

CAP: 58100

Città: Castiglione della Pescaia (GR)

Telefono / Fax: 0564937218     --

Indirizzo e-mail: arch.claudio.valdrighi@gmail.com

Codice Fiscale: --

Partita IVA: --

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Fabio Menchetti

Qualifica: Dott. Agronomo

Indirizzo: Strada Provinciale del Padule n.3

CAP: 58043

Città: Castiglione della Pescaia  (Grosseto)

Telefono / Fax: 0564 927140     0564 927 219

Indirizzo e-mail: f.menchetti@comune.castiglionedellapescaia.gr.it

Codice Fiscale: 00117100537

Partita IVA: 00117100537

Data conferimento incarico: 27/09/2022

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Matteo Reali

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Via Aurelia Antica, 46

CAP: 58100

Città: Grosseto (GR)

Telefono / Fax: 3204048692     --

Indirizzo e-mail: m.reali@2zero.it

Codice Fiscale: RLEMTT83C09E202F

Partita IVA: 01686400530

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Matteo Reali

Qualifica: Ing.

Indirizzo: Via Aurelia Antica, 46

CAP: 58100

Città: Grosseto (GR)

Telefono / Fax: 3204048692     --

Indirizzo e-mail: m.reali@2zero.it

Codice Fiscale: RLEMTT83C09E202F

Partita IVA: 01686400530
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'impresa appaltatrice sarà definita mediante bando di gara pubblica
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili

Caserma Carabinieri di Castiglione della Pescaia tel. 0564 933536
Polizia Municipale Castiglione della Pescaia                tel. 0564 927251
Pronto Soccorso: - Croce Rossa         tel. 0564 933050
Comune di Castiglione della Pescaia                            tel. +39 0564 927 111
                                                                                                 fax +39 0564 927 219

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la
seguente documentazione:

Relativi al Cantiere:

1) Piano di Sicurezza e Coordinamento (art.100 D.Lgs 81/08)
2) Copie della notifica preliminare (art.99 D.Lgs 81/08)
3) Programma lavori - Diagramma di Gantt
4) Programma dei lavori di demolizione (art. 151, comma 2 D.Lgs 81/08)
5) Istruttoria Comunale Urbanistica
6) Permessi ed autorizzazioni da parte degli Enti Sovraordinati
7) Relazione geologica della natura del terreno con la quale si è accertata la consistenza delle pareti dello

scavo, prive di armature, relativamente a lavori di splateamento-sbancamento e allo
8) Scavo di pozzi e trincee (art. 118, comma 2 e art. 119, comma 1 D.Lgs 81/08)
9)    Permesso di Lavoro per le Attività in Spazi Confinati o Ambienti sospetti di Inquinamento ( D.P.R. 177/11 )
10)  Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
11)  Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
        12)  Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
        13) Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
        14)  Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
        15)  Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
        16)  Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.

 

Relativi alle Imprese:

1) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio
2) Certificato di residenza (o dichiarazione sostitutiva) del Rappresentante Legale o dei Soci della Ditta
3) Eventuali deleghe statuarie in materia di sicurezza sul lavoro, complete delle generalità del delegato (art. 16,

comma 1, D.Lgs 81/08)
4) Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC)
5) Documento di Valutazione dei Rischi (D.V.R.) (artt. 17 e 28 D.Lgs 81/08)
6) Piano Operativo di Sicurezza - P.O.S. (art. 96, comma 1, lett. g) D.Lgs 81/08). Non deve essere presentato il

POS per le aziende che effettuano mere forniture di materiali ed attrezzature (art. 96, comma 1 bis D.Lgs
81/08)

7) Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi (art. 14 D.Lgs 81/08)
8) Denuncia di nuovo lavoro all`INAIL
9) Copia libro unico del lavoro dell’Impresa (ex libro matricola) o in alternativa elenco timbrato e firmato dal

Datore di Lavoro dei lavoratori assunti dell’Impresa
10) Copia registro degli infortuni (art. 53, comma 6 D.Lgs 81/08)
11) Nomina RSPP, sua accettazione sottoscritta e requisiti professionali
12) Nomina RLS, formazione e comunicazione nominativo all’INAIL (art. 37, 47 e art. 18 - comma 1 - lett. aa)

D.Lgs 81/08)
13) Nomina e accettazione sottoscritta del medico competente (art. 25, comma 1, lett. b) D.Lgs 81/08)
14) Documentazione sul rapporto di valutazione del rischio rumore (artt. 189, 190, 192, 193, 194 D.Lgs 81/08)
15) Documentazione sul rapporto di valutazione del rischio vibrazioni (artt. 201, 202, 203 D.Lgs 81/08)
16) Determinazione preliminare della presenza eventuale di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro e

valutazione dei rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti (art. 223
comma 1 D.Lgs 81/08). Il datore di lavoro dovrà allegate al DVR i risultati delle misurazioni degli agenti
chimici che possono presentare un rischio per la salute dei lavoratori, effettuate con metodiche
standardizzate o, in loro assenza, con metodiche appropriate e con particolare riferimento ai valori limite di
esposizione professionale e per periodi rappresentativi dell’esposizione in termini spazio temporali (art. 253
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commi 2 e 4 D.Lgs 81/08 9)
17)  Piano delle demolizioni ( art. 150 D.Lgs 81/08 )

Relativi ai lavoratori:

1) Schede visite mediche preventive e periodiche con i giudizi sanitari definiti dal medico competente in
funzione dei rischi specifici (art. 41 D.Lgs 81/08)

2) Tesserini di vaccinazione antitetanica
3) Documenti attestanti la formazione e l’informazione dei lavoratori presenti in numero adeguato stabilmente

in cantiere previsti dall’art. 18, comma 1, lett. l) D.Lgs 81/08. in particolare:
4) informazione (art. 36 D.Lgs 81/08)
5) formazione (art. 37 D.Lgs 81/08)
6) addestramento (art. 37 commi 4 e 5 D.Lgs 81/08)
7) formazione sull’uso delle attrezzature utilizzate dai lavoratori (art. 71, comma 7 lett. a) e art. 37 D.Lgs 81/08 in

connessione all’art. 73. comma 4)
8) formazione e addestramento dei lavoratori e del preposto addetti al montaggio e smontaggio o

trasformazione del ponteggio (art. 136, comma 6 D.Lgs 81/08)
9) Documenti attestanti la consegna dei DPI dei lavoratori presenti in numero adeguato stabilmente in cantiere
10) Nomina dei lavoratori che fanno parte del servizio di prevenzione incendi e primo soccorso, con attestati di

frequenza dei corsi di formazione presenti in numero adeguato stabilmente in cantiere (art. 37 e 43 comma,
lett. b) D.Lgs 81/08)

11) Registro di cantiere, vidimato dalla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente, con gli
estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. (in alternativa gli operai dovranno avere un
tesserino di riconoscimento corredato da foto e data di assunzione)

Relativi alle Attrezzature/Impianti:

1) Progetto ponteggio a firma di tecnico abilitato (art. 133 D.Lgs 81/08)
2) Libretto ponteggio con autorizzazione ministeriale e relazione tecnica del fabbricante (art. 134, comma 1

D.Lgs 81/08)
3) Verbale di verifica degli ancoraggi del ponteggio
4) Libretto di istruzioni del ponte su ruote fornito dal costruttore (art. 71, comma 4, lett. a).2 D.Lgs 81/08)
5) Conformità dell’impianto elettrico di cantiere, completo della relazione contenente le verifiche previste dalla

normativa vigente, comprese quelle della funzionalità dell’impianto e la tipologia dei materiali impiegati (art.
7, comma 1 D.M. 37/08)

6) Conformità dell’impianto di messa a terra e protezione scariche atmosferiche. Nel caso in cui il ponteggio
risultasse “struttura autoprotetta” rispetto alle scariche atmosferiche dovrà essere provvisto di apposita
relazione sempre a firma di un tecnico abilitato

7) Conformità di attrezzi, attrezzature e macchinari elettrici
8) Libretto d’uso di attrezzi, attrezzature e macchinari elettrici e registro di controllo completo di eventuali

aggiornamenti delle macchine e attrezzature presenti in cantiere (art. 71, comma 4, lett. a).2 D.Lgs 81/08)
9) Libretti degli apparecchi di sollevamento (tiro elettrico) di portata superiore a 200 Kg. completi dei verbali di

verifica periodica effettuata dall’ISPELS/ASL (art. 71 comma 11 D.Lgs 81/08)
10) Richiesta all’ISPELS della omologazione degli apparecchi di sollevamento messi in servizio prima del

21.09.96 (artt. 6 e 7 D.M. 12.09.59) o denuncia all’ISPELS dell’avvenuta prima installazione se messi in
servizio dopo il 21.09.96 (art. 11 D.P.R. 459/96)

11) Verbali di verifica trimestrale di funi e catene
12) Libretti dei recipienti a pressione di capacità superiore a 25 litri (o 50 litri e 12 bar max) completi delle

eventuali verifiche periodiche (art. 71 comma 11 D.Lgs 81/08 in connessione con l’allegato VII)
        13) Registro di carico e scarico rifiuti
        14)  Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
        15) Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
        16) Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
        17)  Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
        18)  Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
        19)  Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abilitata;
        20)  Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
        21)  Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'intervento in oggetto del presente piano riguarda l'arenile che va da Punta delle Rocchette fino all'area nord del
Capezzolo.

Lavori di riprofilatura stagionale strordinaria tratti di spiaggia tra punta Rocchette e punta Capezzolo cod CUP del progetto
G98H24000140002

 - Pag. 10



DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intervento prevede interventi localizzati di riprofilatura per uno sviluppo complessivo di 540m di litorale con una
movimentazione di sedimento pari a 18mc/ml per un totale di 9720mc. L’intervento è dislocato sui più tratti.
Di seguito sono riportati tutti gli interventi identificando la zona di lavoro e ciascun obiettivo.

AREA N.1: Capezzolo Arenile con sviluppo in due aree subito a nord di Punta Capezzolo. A partire da Punta
Capezzolo per 130m e per successivi altri 115m in zona Valbona come documentato negli elaborati grafici
progettuali
Escavo da area di circa 7500mq antistante e stendimento della sabbia apportata per una quantità di 3675mc.

AREA N.2: Rocchette Arenile con sviluppo di circa 315m da punta Rocchette verso Sud
Escavo da area di circa 9500mq antistante e stendimento della sabbia apportata per una
quantità di 4725mc.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere risulta disposta in prevalenza sull'arenile oggetto di intervento.
Saranno inoltre individuate delle zone per l'accantieramento dell'opera previste sia in corrispondenza del parcheggio
nell'area nord del Capezzolo e in loc. Serignano presso Punta delle Rocchette
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Fonti inquinanti

L’appaltatore sempre prendere idonee precauzioni, in accordo con il Coordinatore della Sicurezza in fase di
Esecuzione dei Lavori, al fine di ridurre le polveri prodotte, ad es. mediante bagnatura dei materiali da
movimentare

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili
è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata
ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;

Fossati

La presenza di vasche di decantazione presuppone il sussistere del rischio di caduta dall'alto.
Si prescrive pertanto all'appaltatore di mettere in atto misure preventive volte al segnalamento degli stessi e ad
inibire gli accessi al cantiere alle persone non autorizzate sia durante l'attività lavorativa, sia durante il fermo
cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fossati: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato
con la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere
provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che
deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall'alto;

Ordigni bellici inesplosi

Data la presenza di escavo si prevede preliminarmente alla realizzazione degli stessi almeno un'analisi
storiografica al fine di verificare la sussistenza del rischio da ordigni bellici inesplosi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una
bonifica, preventiva e sistematica, dell'area di cantiere da residuati bellici inesplosi al fine di garantire le necessarie
condizioni di sicurezza dei lavoratori e dell'opera futura. L'attività di bonifica comprende una serie di fasi operative che
riguardano: la ricerca, la localizzazione, l'individuazione, lo scoprimento, l'esame, la disattivazione, la neutralizzazione
e/o rimozione di residuati bellici risalenti al primo e al secondo conflitto mondiale. L'attività di bonifica preventiva e
sistematica deve essere svolta da un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'art. 104, comma 4-bis,
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e sulla base di un parere vincolante dell'autorità militare competente per
territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della
tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della
difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91.

RISCHI SPECIFICI:
1) Incendi, esplosioni;

Mare e alvei fluviali

Le lavorazioni interesseranno la parte di arenile compresa tra punta delle Rocchette e Capezzolo nord, nel
tratto oggetto delle lavorazioni è previsto l'interferenza anche con il fosso Tanfone.
Si prescrive di prestare massima atttenzione all'allerta metereologica e alle condizioni meteomarine in grado di
variare molto più repentinamente rispetto alle condizioni terrestri.
Trattandosi di lavorazioni all'interno del demanio marittimo, le stesse potranno essere svolte solo dopo rilascio
di autorizzazione ivi anche le opere di accantieramento.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alvei fluviali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente
questi ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste
per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi
parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per
quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare
fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Immersioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Eventi meteo avversi

Trattandosi di lavori da svolgersi attraverso l'ausilio di mezzi marittimi, ogni lavorazione dovrà essere interrotta in caso
di condizioni meteo avverse.
Si prescrive di consultare preventivamente all'inizio di qualsiasi operazione a mare il bollettino meteo previsionale
emesso quotidianamente dalla capitaneria di porto e in condizioni di allerta meteo si prescrive l'assoluto divieto di
avviare qualsiasi operazione eseguita mediante mezzi marittimi.
In caso di fermo cantiere qualora sia previsto lo stazionamento a mare della tubazione di mandata della draga sarà
cura dell'impresa appaltatrice provvedere ad assicurare il segnalamento diurno e notturno della tubazione oltre che il
suo ancoraggio anche in condizioni meteo avverse.
L'impresa data la possibile variabilità delle condizioni meteo dovrà fornire assistenza H24 per monitorare ed
eventualmente disporre la messa in sicurezza di attrezzatura a mare.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Opere marittime: prevenzioni a "Annegamento";

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale. I
lavori devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la
rapida evacuazione. Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone
sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie. Devono essere disponibili in
cantiere giubbotti insommergibili. Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al
cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, deve essere
presente almeno un salvagente ad anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di adeguata lunghezza.

2) Opere marittime: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale. I
lavori devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la
rapida evacuazione. Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone
sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie. Devono essere disponibili in
cantiere giubbotti insommergibili. Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al
cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti.

3) Opere marittime: salvagente ad anello con fune;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, deve essere
presente almeno un salvagente ad anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di adeguata lunghezza.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

2) Immersioni;

Insediamenti produttivi

Dato che la riprofilatura dell'arenile avverrà anche in zone antistanti stabilimenti balneari, durante le lavorazioni
dovrà essere inibito qualsiasi forma di balneazione da parte di bagnanti,.
L'imrpesa appaltatrice dovrà provvedere con proprio personale ad inibire l'accesso alle aree di lavoro.
L'impresa appaltatrice dovrò provvedere ad eseguire un idoneo segnalamento sull'arenile volto a indicare in
modo efficace l'area per cui si prevede il divieto di accesso ai non addetti ai lavori.
In caso di ingresso di estranei all'interno dell'area di lavoro il personale a terra dell'impresa dovrà provvedere ad
un immediata sospensione delle lavorazioni, all'allontanamento delle persone dall'area in cui è interdetto
l'accesso e solamente successivamente a tale operazioni si potrà riprendere le lavorazioni.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Stabilimenti balneari

Dato che la riprofilatura dell'arenile avverrà anche in zone antistanti stabilimenti balneari, durante le lavorazioni
dovrà essere inibito qualsiasi forma di balneazione a bagnanti.
Preventivamente alle lavorazioni si prescrive di preavvisare i titolari degli stabilimenti balneari in modo da poter
permettere agli stessi sia di avvertire i propri clienti sia di poter procedere all'affissione di cartellonistica
indicante il periodo delle lavorazioni e il possibile disagio per i clienti.
Durante l'esecuzione delle operazioni di riprofilatura, nel tratto di arenile oggetto di intervento sarà inibito
l'accesso ad esclusione degli addetti ai lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili
è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata
ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La presenza del fosso Tanfone potrebbe causare problematiche di carattere idrogeologico, si richiede pertanto
la sospensione delle lavorazioni in condizioni meteo avverse o in caso di allerta meteo diramata.
Si riporta di seguito uno dei siti di micrometerologia relativo alla zona di interesse.
http://www.lamma.rete.toscana.it/
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si elencano di seguito alcune delle situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative
all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione è stata condotta, in
relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Le lavorazioni previste dovranno essere svolte previo coordinamento delle imprese esecutrici, onde evitare la il
verificarsi di interferenze rischiose fra lavorazioni diverse.
Il coordinamento delle attività lavorative verrà organizzato mediante riunioni periodiche a cui, oltre al CSE, dovranno
partecipare i datori di lavoro delle imprese esecutrici o i loro diretti incaricati.
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria provvederà, sotto la supervisione del CSE, a fornire tutti gli elementi di
conoscenza delle misure di sicurezza e dei mezzi collettivi ed individuali di protezione a tutti i lavoratori impegnati nelle
opere da eseguire.
In relazione alle singole mansioni previste, ogni lavoratore dovrà conoscere sia le specifiche azioni finalizzate alla
prevenzione degli infortuni per i singoli lavori che dovrà svolgere che quelle di carattere generale necessarie a
prevenire incidenti che possano coinvolgere altre persone.
I lavoratori autonomi sono responsabili delle azioni relative ai loro interventi e delle possibili conseguenze qualora
non venissero rispettate le indicazioni fornite dal CSE; nel caso le informazioni non fossero sufficienti a consentire un
adeguato uso del materiale e dei mezzi presenti in cantiere è onere degli stessi lavoratori autonomi richiedere le
necessarie spiegazioni e chiarimenti.
Prima del loro ingresso in cantiere tutte le ditte esecutrici sub-affidatarie ed i lavoratori autonomi devono trasmettere
copia del PSC e del POS della ditta affidataria firmata per accettazione.
Deve essere cura della ditta affidataria trasmettere alle ditte esecutrici ed ai lavoratori autonomi anche eventuali
aggiornamenti del PSC avvenuti dopo il loro primo ingresso in cantiere.
Nel corso dei lavori in occasione dell'ingresso in cantiere di nuove ditte esecutrici o lavoratori autonomi è prevista la
convocazione di una riunione di coordinamento, alla quale dovranno prendere parte i datori di lavoro (o loro delegati)
di tutte le ditte operative sul cantiere.
Riunioni di coordinamento possono essere convocate presso il cantiere dal CSE anche in occasione di fasi operative
che necessitano di peculiari misure organizzative.
Di ogni riunione sarà redatta, a cura del CSE, il relativo verbale, da sottoporre alla firma di tutti i partecipanti.
Nel caso di ditte non obbligate alla trasmissione del POS (mere forniture di materiali ed attrezzature senza posa in
opera, nolo a freddo di mezzi e macchine operatrici) deve essere la ditta affidataria a garantire il necessario
coordinamento tra le normali attività di cantiere e quelle di queste ditte.
Per l'accesso dei fornitori al cantiere, deve essere individuato il soggetto al quale affidare l'incarico di indicare
all'autista del mezzo del fornitore le modalità per l'accesso, il transito, lo stazionamento, la manovra dei mezzi, nonché
il luogo in cui dovrà avvenire lo scarico dei materiali o delle attrezzature in sicurezza; specificando i rischi interferenti
presenti e le modalità per farvi fronte nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente piano.
Lo scarico della fornitura dovrà avvenire solo dopo l'autorizzazione da parte del personale succitato.
Nel caso di nolo a freddo di mezzi e macchine operatrici, il datore di lavoro dell'impresa esecutrice che prende a nolo
deve acquisire la documentazione di sicurezza stabilita dalla legge e fornire al locatore il/i nominativo/i del personale/i
destinato/i all'utilizzo del mezzo/macchina operatrice, che dovrà risultare adeguatamente formato ed addestrato allo
scopo.
Copia della predetta documentazione dovrà essere consegnata al CSE prima dell'accesso in cantiere del
mezzo/macchina operatrice a noleggio.
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Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 14 D.Lgs. 81/08

In riferimento a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/08 è fatto obbligo al Datore di Lavoro di ciascuna impresa
esecutrice prima dell'accettazione del presente piano di sicurezza e coordinamento e delle modifiche significative
apportate allo stesso

· di consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS);
· di fornire al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) gli eventuali chiarimenti sul contenuto del

piano;
· indicare al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) la possibilità di formulare proposte riguardo il

piano stesso;
I datori di lavoro delle Imprese Esecutrici, a dimostrazione degli obblighi imposti, devono comunicare al CSE
l'avvenuta consultazione del rappresentante per la sicurezza dei lavoratori (RLS) e le eventuali proposte.

N.B.: Ciascuna Impresa deve riportare tali comunicazioni come allegato al proprio POS.

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92 D.Lgs. 81/08

Il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori

In riferimento a quanto previsto dall'art. 92 D.Lgs. 81/08 spetta al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
promuovere il coordinamento tra le varie imprese presenti in cantiere al fine di ridurre significativamente il livello di
rischio.
A tale scopo il coordinatore per l'esecuzione avrà un continuo colloquio con le imprese presenti in cantiere, anche e
soprattutto attraverso la riunione per il coordinamento preliminare all'apertura del cantiere stesso, i sopralluoghi in
cantiere e le riunioni periodiche per il coordinamento.
Ogni impresa interessata è tenuta a partecipare agli incontri previsti e convocati dal coordinatore per 
l'esecuzione.
Va debitamente precisato che il coordinatore per l'esecuzione non potrà e non dovrà assumere il ruolo del tecnico di
cantiere; quest'ultimo infatti manterrà un ruolo principale nei confronti delle imprese subaffidatarie o lavoratori
autonomi nominati dall'impresa principale, richiedendo ed eseguendo incontri e verifiche per rispettare i contenuti del
piano e rispondere alle richieste del coordinatore per l'esecuzione.
Pertanto il coordinatore per l'esecuzione si rapporterà soprattutto con l'impresa affidataria: qualora lo ritenga
opportuno si rapporterà direttamente anche con le imprese subaffidatarie, altrimenti tale rapporto sarà tenuto e
mediato dal tecnico dell'impresa principale.

Procedure di coordinamento 

Riunione preliminare all'inizio dei lavori

Prima dell'inizio dei lavori il coordinatore per l'esecuzione (CSE) convocherà, ogni qual volta ne ravvisi la necessità, il
responsabile di cantiere e della sicurezza dell'Impresa affidataria e gli equivalenti responsabili delle ulteriori Imprese
che lavoreranno in cantiere e già individuate dall'impresa principale.
In tale sede il coordinatore presenterà i contenuti essenziali del presente piano, mentre l'impresa appaltatrice
presenterà il programma lavori definitivo e il proprio Piano operativo di sicurezza.
Nel rispetto dell'autonomia organizzativa dell'impresa, il coordinatore per l'esecuzione verificherà quanto proposto e
indicherà le eventuali variazioni del programma o del POS.
Al termine dell'incontro verrà compilato dal coordinatore per l'esecuzione e sottoscritto dai partecipanti il verbale della
riunione, copia del quale sarà consegnata alle imprese presenti.

Riunioni periodiche durante l'effettuazione dell'attività

Periodicamente durante l'esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni presiedute dal Coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente il Direttore di cantiere, il Capo
Cantiere, e tutti i Responsabili delle lavorazioni e della sicurezza che il coordinatore riterrà opportuno coinvolgere.
Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la sicurezza ed il
coordinamento delle attività in corso di esecuzione e soprattutto di quelle che si dovranno approntare.
Al termine dell'incontro verrà compilato dal coordinatore per l'esecuzione, e sottoscritto dai partecipanti, il verbale
della riunione, che verrà conservato in cantiere per tutta la durata dei lavori.

Sopralluoghi in cantiere

Con cadenza di visita a sua discrezione nella scelta degli specifici giorni e orari il coordinatore per l'esecuzione
effettuerà i sopralluoghi in cantiere per verificare l'attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto
della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere.
In tale sopralluogo sarà coinvolto, a discrezione del coordinatore, anche il responsabile di cantiere.
Qualora vengano riscontrate delle inadempienze ai contenuti del piano della sicurezza e/o alle norme di prevenzione
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vale la pena ricordare quali sono i compiti principali del coordinatore; esso deve, a questo riguardo:
· proporre al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme del D.Lgs. 81/08, la sospensione dei

lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto (per
"gravi inosservanze", fino all'emanazione di uno specifico decreto interministeriale, si devono intendere tutte
quelle inosservanze di norme la cui violazione è punita con la sanzione dell'arresto fino a sei mesi);

· sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate; le inosservanze che provocano pericolo 
grave ed imminente sono definite ad insindacabile giudizio del coordinatore per l'esecuzione.
Durante ogni sopralluogo il coordinatore per l'esecuzione potrà, a sua discrezione, segnalare verbalmente
all'impresa l'esigenza di regolarizzare un’eventuale inadempienza, oppure, potrà inviare per iscritto al
committente e per conoscenza alle imprese inadempienti la proposta di cui sopra; da ultimo il coordinatore
per l'esecuzione può decidere del tutto autonomamente per la sospensione dei lavori per le condizioni sopra
descritte.

Norme speciali, di natura contrattuale contenute nel presente PSC

Il presente PSC è parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto ai sensi dell’articolo 131 del D.Lgs 81/2008
pertanto le seguenti procedure sono norme di valenza contrattuale.

Le procedure in oggetto, stabilite e fissate dal CSP sono suddivise in n. 6 ambiti di seguito elencati:

· Procedure di comunicazione
· Composizione minima del personale di cantiere
· Procedure in caso di sospensione dei lavori per motivi di sicurezza
· Procedure e tempistiche per gli aggiornamenti del POS
· Definizione delle inosservanze gravi che possono causare la sospensione dei lavori e/o la risoluzione

contrattuale.
· Procedure e costi per formazioni e informazioni dei lavoratori

Si dettagliano nello specifico le seguenti norme di tipo speciale con valenza contrattuale

Procedure di comunicazione

· L’impresa scelta per l’esecuzione dei lavori dovrà inserire nel POS e fornire prima dell’inizio dei lavori i
nominativi e l’indirizzo e-mail a cui inviare tutte le comunicazioni con valore di notifica.

· Le comunicazioni potranno essere altresì notificate all’indirizzo PEC della società con il medesimo valore di
notifica.

· L’impresa riconosce il proprio indirizzo e-mail e PEC come sede di notifica propria e di tutte le imprese
subappaltatrici e lavoratori autonomi con l’impegno a trasmettere ogni comunicazione ricevuta con ogni
responsabilità di carattere civile e penale in caso di mancata o ritardata trasmissione.

· L’impresa riconosce e accetta che la trasmissione agli indirizzi sopra citati non avrà bisogno di alcun avviso
di ricevimento per essere considerata notifica.

· L’impresa, in persona del datore di lavoro o del preposto alla sicurezza avrà l’obbligo di presenziare tutte le
riunioni settimanali fissate dal CSE.

· L’assenza del datore di lavoro o del preposto alle riunioni settimanali verrà considerata infrazione grave e il
CSE avrà il potere che l’impresa gli riconosce di sospendere i lavori in parte o per l’intero, senza oneri per il
Committente e senza interruzione del tempo contrattuale.

· Il CSE potrà comunicare la sospensione con valore di notifica all’indirizzo e-mail dichiarato dall’impresa
senza la necessità di ricevuta da parte dell’impresa o di un suo rappresentante

· Il CSE, a seguito del sopralluogo, ha la facolta di formulare un apposito verbale le cui prescrizioni hanno
carattere integrativo del presente PSC  e sono immediatamente esecutive.

Composizione minima del personale di cantiere

· L’impresa scelta dovrà organizzare il cantiere secondo le indicazioni di PSC e POS con la presenza continua
di un preposto per l’applicazione delle norme di sicurezza.

· L’impresa dovrà assicurare in occasione delle riunioni del CSE la presenza di un soggetto a cui affidare tutti
gli aggiornamenti del POS che si renderanno necessari nel corso dei lavori.

Procedure in caso di sospensione dei lavori per motivi di sicurezza

· Il CSE avrà il diritto che l’impresa gli riconosce di sospendere i lavori in caso di infrazione grave.
La sospensione potrà essere notificata al preposto in cantiere o via e-mail all’indirizzo fornito dall’impresa
con l’indicazione dei motivi della sospensione senza la necessità di alcuna ricevuta.

· L’impresa accetta e riconosce che avrà l’obbligo di sospendere i lavori senza alcun diritto a maggiori oneri
per ritardi o ridotta produzione. Il tempo di sospensione non interrompe il tempo contrattuale.
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· In caso di mancato rispetto della sospensione l’impresa riconosce il diritto del Committente di non iscrivere
le lavorazioni eseguite nelle partite contabili da liquidare.

Procedure e tempistiche per gli aggiornamenti del POS

· L’impresa avrà l’obbligo di adeguare il contenuto del POS alle effettive modalità esecutive del cantiere.
L’aggiornamento dovrà avvenire prima dell’esecuzione delle rispettive attività e solo dopo l’approvazione
dell’aggiornamento da parte del CSE.

· In caso di più imprese esecutrici la responsabilità dell’aggiornamento del POS sarà solidale tra l’impresa
esecutrice e l’impresa affidataria del contratto di appalto.

· Il mancato aggiornamento del POS di una qualsiasi impresa esecutrice prima dell’inizio delle lavorazioni
sarà considerata infrazione grave.

· L’impresa accetta e riconosce al CSE il tempo di giorni sette per la valutazione dei documenti di
aggiornamento del POS fermo restando che l’impresa non potrà far valere in alcun modo ritardi o ridotte
produzioni per sospensioni dei lavori dovute a tardivi o inadeguati aggiornamenti del POS da parte
dell’impresa affidataria o di sue subappaltatrici.

Definizione delle inosservanze gravi che possono causare la sospensione dei lavori/risoluzione contrattuale

L’impresa riconosce e accetta le seguenti inosservanze come infrazioni gravi:

· Assenza del preposto alle riunioni di coordinamento;
· Mancata sospensione dei lavori in caso di sospensione per motivi di sicurezza;
· Mancato aggiornamento del POS
· Inosservanza delle prescrizioni del CSP

Procedure e costi per formazioni e informazioni dei lavoratori

· L’impresa riconosce al CSE la possibilità di interrompere i lavori in ogni momento per fare delle riunioni di
formazione o informazione alle maestranze. Il CSE avrà il diritto di riunire tutte o parte delle imprese
esecutrici e tutti o parte dei lavoratori presenti.

· Il CSE potrà convocare il Medico Competente alle riunioni di cui sopra.
· Il Medico Competente rientra negli oneri di spese generali e quindi s’intende già compensato.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i
lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli
aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso
comune di attrezzature e servizi.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Gli accessi all'area di cantiere per i mezzi ed il materiale necessario alle lavorazioni saranno disposti o in
corrispondenza dell'area di parcheggio situata nella zona nord del'arenile del Capezzolo o in corrispondenza dell'area
denominata Serignano di proprietà privata ma concessa in uso all'amministrazione previo richiesta.
Trattandosi di cantiere con presenza di mezzi d'opera in movimento, gli accessi saranno realizzati mediante
transennature metalliche ove possibile o new jersey e dovranno essere comunque segnalati durante le ore di fermo
cantiere sia con segnaletica verticale, sia mediante segnalamento luminoso

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante
la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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Dislocazione delle zone di carico e scarico

Per le zone di carico e scarico  dei vari materiali saranno resi disponibili spazi interni all'area di occupazione del
cantiere. .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree
periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili,
per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per
ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Dislocazione degli impianti di cantiere

A secondo dell'occupazione dell'area di cantiere disposta nella zona nord della spiaggia del Capezzolo o in loc.
Serignano, gli impianti di servizio avranno di volta in volta una specifica collocazione.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere,
in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da
evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere
protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una
profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il
percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure
utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali
pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianto di adduzione di acqua

Come impianto di adduzione idrica per la fornitura in cantiere di acqua verranno utilizzati contenitori mobili qualora se
ne manifesti la necessità.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale,
evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra
loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve
evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In
corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere
installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Per fare uso degli impianti di cantiere le ditte esecutrici devono fare espressa richiesta alla ditta affidataria.

2) Misure di coordinamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
· L'installazione e verifica dell'impianto di cantiere, nonchè la sua gestione e manutenzione nel corso dei lavori

è responsabilità della ditta affidataria.
· La ditta affidataria all'avvio dei lavori deve nominare un responsabile dell'impianto idrico.
· Il responsabile ha il compito di:

- verificare con cadenza almeno settimanale l'idoneità dell'impianto (funzionamento, igiene dei depositi,
assenza di perdite, ecc);
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- in caso di anomalie impedire l'uso dell'impianto non idoneo al personale di cantiere, e far provvedere alla
riparazione;
- fornire al primo utilizzo tutte le indicazioni necessarie alle ditte esecutrici che devono fare uso dell'impianto
e successivamente supervisionare sul corretto uso dello stesso;
- segnalare al personale di cantiere eventuali interruzioni di rete programmate.

· Le ditte esecutrici non devono intervenire sull'impianto o parti di esso e, quando si presentano anomalie,
devono segnalarle subito al responsabile nominato.

· Le ditte esecutrici devono gestire le tubazioni di adduzione di servizio alle lavorazioni in modo che non siano
causa di intralcio ed inciampo per lo svolgimento in sicurezza di altre lavorazioni, e prestando la massima
attenzione affinchè non ci siano cavi e macchine elettriche in prossimità di punti di dispersione dell'acqua.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
SOGGETTI TENUTI ALL'ATTUAZIONE: Ditta affidataria e ditte esecutrici che necessitano dell'impianto idrico di
cantiere per le lavorazioni o per motivi igienici.
CRONOLOGIA D'ATTUAZIONE: Per tutta la durata del cantiere
MODALITA' DI VERIFICA:
1. All'avvio dei lavori redazione verbale di nomina del referente per la gestione dell'impianto idrico
2. Sopralluoghi in cantiere

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Dato che il cantiere interferisce con l'intero arenile, visto la tipologia estesa degli interventi, la limitata durata
temporale delle lavorazioni e la presenza di accessi al mare, si prevede l'utilizzo di recinzione mobili.
Il confinamento delle aree oggetto di intervento sarà realizzato mediante l'uso di transennature metalliche e o rete
platificata rossa sorretta da pali infissi di altezza non inferiore a 1.50 m
Le tipologie di recinsione da utilizzare dovranno essere scelte con il CSE e con la DL  per casi particolari.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

I servizi igienico-sanitari, data la limitata disponibilità di spazi presenti, potranno essere collocati in un'area di cantiere
prestabilita; gli stessi dovranno essere di tipo chimico.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi
igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense,
o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno
essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di
reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante
dell'area circostante.

Viabilità principale di cantiere

Trattandosi di cantiere esteso saranno individuati in funzione anche delle vasche di decantazione le zone destinate ai
diversi sensi di marcia.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
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Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve
essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato,
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

Per il deposito delle attrezzature saranno resi disponibili spazi interni all'area di occupazione del cantiere. Tali ambiti
saranno ridotti comunque ai minimi termini .
Il deposito dei mezzi durante il fermo cantier dovrà avvenire nelle aree prima indicate (parcheggio Capezzolo nord -
area di Serignano)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire
con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Gestione dei rifiuti

Il cantiere costituisce luogo di produzione di rifiuti, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 183, comma 1, lettera i), del

d.lgs. 152/2006.

Per l’appalto oggetto del PSC saranno prodotti diversi tipologie di rifiuti derivanti da differenti attività, quali:

· attività accessorie

Nella categoria dei rifiuti rientreranno tutti i materiali di scarto la cui presenza si concretizzerà in cantiere dopo l’inizio

dell’attività lavorativa; tra questi si segnalano quelli conseguenti ai lavori in cantiere( imballaggi e contenitori),

materiali di risulta provenienti da demolizioni e costruzioni e contenitori di sostanze impiegate nei lavori.

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi che possano originare rischi per il personale presente in cantiere e danni

ambientali, dovranno essere raccolti e stoccati separatamente in contenitori specifici ed idonei ai rischi che il rifiuto

presenta nonché ubicati in zone ben individuate del cantiere.

I rifiuti liquidi pericolosi, se presenti ( oli lubrificanti e idraulici o liquidi di risulta dal lavaggio delle attrezzature che

vengono a contatto con composti chimici), dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto e

all’interno di un bacino di contenimento per evitare spandimenti.

L’impresa appaltatrice sarà responsabile, anche per conto delle imprese in subappalto, del corretto stoccaggio,

della cernita e separazione delle varie categorie di rifiuti, nonché dell’evacuazione, dei detriti, delle macerie e dei rifiuti

prodotti dal cantiere.

La gestione dei depositi temporanei di rifiuti potrà essere eseguita all’interno dell’area di cantiere e dovrà rispettare i

seguenti

vincoli quantitativi temporali:

PER I RIFIUTI NON PERICOLOSI

· Max 5 mc di rifiuti, con avvio al recupero/smaltimento finale con cadenza almeno settimanale;

PER I RIFIUTI PERICOLOSI

· Max 1 mc, con avvio al recupero/smaltimento finale con cadenza almeno settimanale;

All’interno dell’area di cantiere dovranno essere eseguite tutte le operazioni di cernita/selezione dei rifiuti prodotti

nelle diverse lavorazioni finalizzate alla separazione delle diverse tipologie da avviare a riutilizzo interno al cantiere o al

recupero/smaltimento all’esterno del cantiere.

Tutto ciò che è riutilizzato/recuperato all’interno del cantiere non è rifiuto.
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I residui delle attività di demolizione, costruzione, comprese le costruzioni stradali, che verranno avviati al

recupero/smaltimento al di fuori del cantiere saranno classificati come rifiuto.

I rifiuti NON pericolosi da demolizione e costruzione, qualora non avviabili al recupero dovranno essere smaltiti in

discariche per rifiuti speciali inerti autorizzate ai sensi dell’articolo 208 del d. lgs. 152/2006 e del d. lgs. N. 36/2003.

I rifiuti PERICOLOSI da demolizione, costruzione e scavo, non avviabili a recupero dovranno essere smaltiti in

discarica per rifiuti speciali (non pericolosi/pericolosi) previa caratterizzazione analitica eseguita ai sensi del DM 25

settembre 2010.

I rifiuti contenenti amianto dovranno essere gestiti esclusivamente da imprese iscritte all’Albo nazionale dei gestori

ambientali alle categorie 10A o 10B. Le operazioni di rimozione e bonifica dovranno eseguite da tali imprese, che ne

risultano produttrici ed a carico delle quali saranno posti tutti gli adempimenti sia in materia di sicurezza (d. lgs. N.

81/2008 – Piano di lavoro) e di gestione dei rifiuti (SISTRI).

Ogni impresa dovrà provvedere, tramite impresa autorizzata o con i propri mezzi, all’allontanamento dei materiali di

risulta e di quanto non riutilizzabile in sito.

In quest’ultimo caso le imprese dovranno essere in possesso dell’autorizzazione al trasporto per conto proprio dei

rifiuti come previsto dall’art. 212, comma 8, così come modificato dal recente D. Lgs. n. 4 del 2008, che prevede

l’iscrizione all’Albo dei produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei

propri rifiuti, nonché dei produttori iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto di trenta

chilogrammi o trenta litri al giorno dei propri rifiuti pericolosi, a condizione che tali operazioni costituiscano parte

integrante ed accessoria dell'organizzazione dell'impresa dalla quale i rifiuti sono prodotti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità
di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al
cantiere stesso.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il responsabile di cantiere deve fornire tutte le informazioni circa il corretto uso delle aree destinate al deposito dei
materiali e delle attrezzature.
La destinazione d'uso di tutte le aree di cantiere dovrà essere indicata con apposita segnaletica.
La destinazione d'uso di tutte le aree di cantiere dovrà essere indicata con apposita segnaletica.
Posto che ogni ditta esecutrice dovrà correttamente gestire lo spazio ad essa assegnato per il deposito temporaneo
di rifiuti parte di questi spazi resta di uso comune tra le imprese, si rimanda pertanto alle specifiche procedure di
coordinamento.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Per le zone di stoccaggio dei materiali di risulta saranno resi disponibili spazi interni all'area di occupazione del
cantiere.
Tali ambiti saranno ridotti comunque ai minimi termini visti i limitati spazi di accantieramento.
Si prevede la rimozione tempestiva dei cumuli di materiale di risulta ed il loro conferimento a discarica.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità
di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al
cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione
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Qualora si verifichi la necessità di stoccare materiale con pericolo di incendio o di esplosione, dovrà essere
preventivamente comunicato al CSE il quale in accordo con la DL e l'impresa provvederà all'individuazione di un'area
apposita per lo stoccaggio in modo da non creare un aggravio di rischio per i cittadini e i residenti in prossimità
dell'area di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei materiali con pericolo
d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate da
spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener in debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. I
depositi devono essere sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco,
separandoli secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali
corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla
formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed
isolati gli uni dagli altri. Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi
pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi avvisi od
istruzioni e dei simboli di etichettatura.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Incendio;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da
materiali, sostanze e prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e organizzate,
nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti indicazioni:  a) le quantità
di materiali, sostanze e prodotti infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro devono essere ridotte al
minimo possibile in funzione alle necessità di lavorazione;  b) deve essere evitata la presenza, nei luoghi di lavoro
dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni;  c)
devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti dannosi ad opera di sostanze o miscele di
sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della conservazione, manipolazione, trasporto e raccolta degli scarti
deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i lavoratori devono essere adeguatamente formati in merito
alle misure d'emergenza da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei lavoratori in caso
di incendio o di esplosione dovuti all'accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da sostanze o
miscele di sostanze chimicamente instabili.
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva ed
individuale messi a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari
pertinenti e non essere fonti di innesco di incendi o esplosioni.
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo
degli impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la pressione
delle esplosioni nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori.

Locali di ricovero e di riposo

I locali di ricovero e riposo saranno collocati nelle aree prima indicate (parcheggio Capezzolo nord - area di
Serignano); gli stessi dovranno essere di tipo prefabbricato.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Locali di ricovero e riposo: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati,
aerati e riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni di
pulizia.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3.

Mezzi d'opera

Date le lavorazioni in progetto si prevede l'utilizzo di mezzi d'opera,
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti
da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali
vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno,
ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Segnaletica di sicurezza

Vista la durata dei lavori e la possibile interferenza con la pubblica viabilità in uscita dal cantiere si prevede
l'installazione di apposita cartellonistica atta a regolarizzare la viabilità e a segnalare la presenza di interferenze
dovute alle lavorazioni agli utenti della pubblica viabilità.
Si prevede l'installazione sia di cartellonistica verticale che di segnalazioni luminose.
La localizzazione della stessa varierà in base alle lavorazioni svolte e in funzione dell'avanzamento dei lavori.
La segnaletica dovrà essere conforme agli allegati dal XXIV al XXXII del D.Lgs. 81/2008 (e s.m.i.) in
particolare per tipo e dimensione.

Riferimenti  normativi

Art. 21 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 285 del 30.04.1992) stabilisce le norme relative alle
modalità e ai mezzi per la delimitazione e la segnalazione dei cantieri, alla realizzazione della visibilità
sia di giorno che di notte del personale addetto ai lavori, agli accorgimenti necessari per la regolazione
del traffico, nonché le modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali.
Dall'Art. 30 all'Art. 43 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada
D.P.R. 495 del 16.12.1992.
Decreto Ministeriale 10.07.2002: disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per
categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo.

Principi e caratteristiche del segnalamento temporaneo

Per fare in modo che il segnalamento temporaneo sia efficace occorre che la segnaletica sia uniforme
su tutto il territorio.
Condizioni o situazioni identiche devono essere segnalate con segnali identici.
Il segnalamento temporaneo deve informare, guidare e convincere gli utenti.
Un cantiere stradale può causare gravi intralci alla circolazione, pertanto il segnalamento deve essere
posto in modo da tenere un comportamento  adeguato ad una situazione non abituale.
La segnaletica deve:

· ADATTARSI alla situazione concreta tendendo conto delle caratteristiche della strada, del

traffico,  delle condizioni  meteorologiche, ecc..;
· essere COERENTE pertanto non possono  coesistere  segnali temporanei e permanenti in

contrasto tra loro, eventualmente  si provvederà  ad  oscurare provvisoriamente  o rimuovere  i
segnali permanenti;

· essere CREDIBILE informando l'utente della situazione reale senza imporre comportamenti

assurdi e seguendo l'evoluzione del cantiere. Una volta terminati i lavori la segnaletica deve
essere rimossa e non rimanere in luogo, come spesso accade;

· essere VISIBILE E LEGGIBILE sia di giorno che di notte, deve avere forma, dimensioni, colori e

caratteri regolamentari, deve essere in numero limitato (sullo stesso supporto non possono
essere posti o affiancati più di due segnali); deve essere posizionata correttamente, deve
essere in buono stato (non deteriorata o comunque danneggiata).

Da ricordare: é molto importante l'uso della segnaletica appropriata e il suo corretto posizionamento.

COLORE: tutti i cartelli verticali di pericolo e di indicazione per la segnaletica temporanea hanno il fondo
giallo;
DIMENSIONE: sia la segnaletica orizzontale che quella verticale deve avere le stesse dimensioni della·
segnaletica permanente. I segnali di formato "piccolo" o "ridotto" possono essere impiegati solo quando
le condizioni di impianto limitano l'impiego di formato "normale";

Lavori di riprofilatura stagionale strordinaria tratti di spiaggia tra punta Rocchette e punta Capezzolo cod CUP del progetto
G98H24000140002

 - Pag. 27



RIFRANGENZA: i segnali devono essere percepibili e leggibili sia di giorno che di notte;
SUPPORTI E SOSTEGNO: devono essere utilizzati supporti, sostegni e basi mobili di tipo trasportabile e
ripiegabile che assicurano la stabilità del segnale in qualsiasi condizione atmosferica. Il segnale
stradale deve risultare ben fermo ma, nel contempo, non deve risultare eccessivamente rigido, sul suo
punto di collocazione. La base dello stesso non deve costituire un corpo unico e rigido (quali pietre,
cerchioni di ruota, ecc.); sono infatti vietati gli zavorramenti rigidi.

Segnalamento del cantiere

I segnali di pericolo

Quelli utilizzati per il segnalamento dei cantieri stradali devono avere tutti lo sfondo di colore giallo.
Il primo segnale che deve preavvisare ogni cantiere stradale è il segnale LAVORI che viene collocato in
prossimità del punto in cui inizia il pericolo.
Detto segnale deve essere corredato da pannello integrativo se l'estensione del cantiere supera i 100
m; ogni pericolo diverso da quello che può derivare dalla sola presenza del cantiere deve essere
presegnalato con lo specifico cartello e se questo non è previsto per mezzo del cartello ALTRI
PERICOLI; nelle ore notturne ed in tutti i casi di scarsa visibilità deve essere munito di apparato
luminoso costituito da luce rossa fissa.

Barriere

Normali: sono disposte parallelamente al piano stradale e sostenute da cavalietti o da altri sostegni idonei. Sono
obbligatorie sui lati frontali di delimitazione del cantiere o sulle testate di approccio. Lungo i lati longitudinali le
barriere sono obbligatorie nelle zone che presentano condizioni di pericolo per le persone al lavoro o per i veicoli in
transito. Possono essere sostituite da recinzioni colorate in rosso o arancione stabilmente fissate, costituite da teli,
reti o altri mezzi di delimitazione. Sono a strisce oblique bianche e rosse e sono poste parallelamente al piano
stradale con il bordo inferiore ad alte/za di almeno 80 cm da terra in posizione tale da renderle visibili anche in
presenza di altri mezzi segnaletici di presegnalamento; di notte ed in ogni caso di scarsa visibilità devono essere
integrate da lanterne a luci rosse fisse.

Direzionali: si utilizzano quando si devono segnalare deviazioni temporanee che comportano curve strette, cambi di
direzione, attraversamento o contornamento di cantieri ed ogni altra anomalia. Sono colorale sulla faccia utile con
bande alternate bianche e rosse a punta di freccia. Le punte delle frecce devono essere rivolte nella direzione della
deviazione. Sono poste con il bordo inferiore ad altezza di almeno 80 cm da terra, precedute e seguite da un segnale
di passaggio obbligatorio. Anch'esse di notte ed in ogni caso di scarsa visibilità devono essere integrate da lanterne
a luci rosse fisse.

Paletto di delimitazione

Viene usato in serie per evidenziare i bordi longitudinali e di approccio delle zone di lavoro; deve essere installato
sempre ortogonalmente all'asse della strada cui e rivolto. L'intervallo tra i paletti non deve essere superiore a 15 m. Il
paletto è colorato sulla faccia con bande alternate bianche e rosse. Il sostegno deve assicurare un'altezza del bordo
inferiore di almeno 30 cm da terra; la base deve essere infissa o appesantita per impedirne il rovesciamento.

Coni e delineatori flessibili

Il cono deve essere usato per delimitare ed evidenziare zone di lavoro o operazioni di manutenzione di durata non
superiore ai due giorni, per il tracciamento di segnaletica
orizzontale, per indicare le arce interessate da incidenti, gli incanalamenti temporanei per posti di blocco, la
separazione provvisoria di opposti sensi di marcia e delimitazione di
ostacoli provvisori. Il cono deve essere costituito da materiali flessibili quali gomma o plastica. É di colore rosso con
anelli di colore bianco retrorillettente, deve avere una adeguata base di appoggio appesantita dall'interno o
dall'esterno per garantirne la stabilità in ogni condizione. La frequenza di posa è di 12 m in rettifilo e di 5 m in curva;
nei centri abitati la frequenza è dimezzata salvo diversa distanza dettata dalla necessità della situazione.
Il delineatore flessibile deve essere posto per delimitare zone di lavoro di media e lunga durata, per deviazioni ed
incanalamenti o per la separazione di opposti sensi di marcia. 11 delineatore flessibile, lamellare o cilindrico, deve
essere costituito da materiali flessibili quali gomma o plastica; è di colore rosso con inserti o anelli di colore bianco
retroriflettenti; la base deve essere incollabile o altrimenti fissata alla pavimentazione. I delineatori flessibili, se
investiti dal traffico, devono piegarsi e riprendere la posizione verticale originale senza distaccarsi dalla
pavimentazione. La frequenza di posa è la stessa dei coni. Per entrambi (coni e declinatori) deve essere assicurata
la visibilità notturna. La rifrangenza delle parti bianche deve essere assicurata con l'uso di materiali aventi valore del
coefficiente areico di intensità luminosa non inferiore a quelli delle pellicole di classe 2.
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Barriera di recinzione per chiusini

Tombini e ogni tipo di portello, aperti anche per un tempo brevissimo, situati sulla carreggiata o in
banchine o su marciapiedi, devono essere completamente recintati con un insieme di barriere o
transenne unite a formare un quadrilatero;

Sicurezza dei pedoni

Devono essere adeguatamente protetti anche i pedoni, per questo ogni cantiere, mezzi e macchine
operatrici, devono essere sempre delimitati con recinzioni, barriere, parapetti.
Se non c'è marciapiede o questo è completamente occupato dal cantiere occorre delimitare o
proteggere un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della
larghezza di almeno un metro.
Detto corridoio può consistere in un marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata, oppure in una
striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto segnalati dalla parte
della carreggiata.

Senso unico alternato

Qualora il cantiere comporti un restringimento della carreggiata a doppio senso di marcia e la
larghezza della strettoia è inferiore a m 5,60 occorre istituire il transito a senso unico alternato che
può essere regolato in tre modi:

• transito alternato a vista: sono posizionati i segnali di "dare precedenza nel senso unico
alternato" dalla parte in cui il traffico incontra l'ostacolo e "diritto di precedenza nel senso unico
alternato" dalla parte in cui la circolazione è meno intralciata dai lavori. Tale tipo di
segnalamento è da utilizzare solo nei cantieri i cui estremi non siano distanti più di 50 m e dove
il traffico è modesto;

• transito alternato da movieri: richiede due movieri muniti di paletta, posti alle estremità della

strettoia, i_ quali presentano al traffico uno la faccia verde, l'altro la faccia rossa della paletta. Il
funzionamento di questo sistema è legato al buon coordinamento dei movieri, che può essere
stabilito a vista o con apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite un terzo moviere intermedio
munito anch'esso di paletta. Le palette sono circolari del diametro di 30 cm e munite di manico
di 20 cm di lunghezza con rivestimento in pellicola rifrangente verde da un lato  e rosso
dall'altro.

I movieri possono anche fare uso di bandiere di colore arancio fluorescente, delle dimensioni non
inferiori a 80 x 60 cm, principalmente per indurre gli utenti della strada al rallentamento e ad una
maggiore prudenza. Il movimento delle bandiere può essere affidato anche a dispositivi meccanici;

• transito alternato a mezzo semafori: se non è possibile ricorrere ai due sistemi precedenti a
causa della lunghezza della strettoia o a causa della scarsa visibilità il senso unico alternato
viene regolarizzato tramite un impianto semaforico comandato a mano o in automatico. La
messa in funzione di un impianto semaforico per transito alternato deve essere autorizzata
dall'ente proprietario della strada o concessionario.

Tutti i lavoratori che prenderanno parte a lavori a contatto con traffico veicolare attivo dovranno essere
formati in merito al segnalamento stradale.
Prima di eseguire qualsiasi lavorazione e/o disposizione non presente nel PSC consegnato dovrà
essere avvisato il CSE e sarà lo stesso a dare il nulla osta per le operazioni da eseguire.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa
ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b)
vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini
della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire
altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.
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SEGNALETICA:

Corsie a
larghezza
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di circolazione
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Mezzi di lav oro
in azione
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Strettoia
asimmetrica a
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Strettoia
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sinistra

Strettoia
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Barriera
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Barriera
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f lessibili
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transito

alternato da
mov ieri

Dispositiv o
luminoso a
luce gialla

Dispositiv o
luminoso a
luce rossa

Lanterna
semaf orica

Mezzi estinguenti

Al fine di garantiere le condizioni di sicurezza minime si prescrive la presenza all'interno dell'area di cantiere almeno
la presenza di un estintore a polvere da  6kg 34A 233B C ed uno a CO2 in corrispondenza del quadro di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo
intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi
da personale esperto.

Mezzi d'opera

Date le lavorazioni in progetto si prevede l'utilizzo di mezzi d'opera, durante tali fasi lavorative l'incaricato alla guida del
mezzo dovrà essere abilitato alla conduzione e coadiuvato da movieri a terra.
In cantiere dovranno essere utilizzate esclusivamente macchine e attrezzature conformi alle disposizioni normative
vigenti; a tal fine nella scelta e nell'installazione saranno rispettate da parte dell'impresa le norme di sicurezza vigenti
e le norme di buona tecnica; le verifiche dovranno essere compiute possibilmente prima dell'invio in cantiere delle
attrezzature.
Sara compito del tecnico di cantiere fornire al coordinatore per l'esecuzione, prima dell'inizio dell'attività, una
dichiarazione attestante quanto sopra.
Il tecnico di cantiere inoltre richiederà tale dichiarazione anche per le macchine e attrezzature principali che sono
portate in cantiere dalle ditte subaffìdatarie o lavoratori autonomi nominati dalla ditta appaltatrice,provvedendo quindi
a metterle a disposizione del coordinatore per l'esecuzione su richiesta di quest'ultimo.
Le macchine dovranno essere verificate in cantiere con periodicità almeno mensile; la verifica dovrà essere eseguite
da personale competente individuato dall'impresa.
Le imprese operanti in cantiere, attraverso specifica individuazione di persona competente, si impegnano inoltre ad
effettuare un controllo a vista giornaliero sullo stato di utilizzo sia delle macchine che delle attrezzature di cantiere.

Affidamento e gestione di macchine e/o attrezzature

Nella fase esecutiva dei lavori può accadere che l'impresa principale affidi proprie macchine e/o attrezzature alle
imprese subaffìdatarie e/o a lavoratori autonomi. In tale ipotesi si richiede che l'impresa affìdataria effettui la
consegna della/e macchina/e e/o attrezzatura/e attraverso l'uso di un modulo scritto letto e sottoscritto dall'impresa
ricevente, al fine di documentare il rispetto del dettato normativo di ciò che viene consegnato e successivamente
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utilizzato da altri.
Copia del modulo letto e sottoscritto sarà messo a disposizione del Coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione dei lavori prima della consegna effettiva; il coordinatore può così accertare l'ottemperanza a quanto sopra
riportato.

Prescrizioni operative

Durante le fasi lavorative l'incaricato alla guida del mezzo povrà  essere coadiuvato da movieri a terra per manovre
difficili o ingresso in strada.
I movieri a terra e i lavoratori operanti a terra dovranno essere obbligatoriamente tutti dotati divestiario ad alta 
visibilità.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti
da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali
vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno,
ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Attrezzature per il primo soccorso

All'interno dell'area di cantiere dovrà essere sempregarantite le prescrizioni minime il primo soccorso, a tal fine si
rende necessaria la  presenza della cassetta di primo soccorso conforme ai sensi della normativa vigente di seguito
ripostata.
Il Decreto Ministeriale n. 388 del 2003 classifica in tre gruppi le Aziende in base: alla tipologia di attività svolta, ai fattori
di rischio e al numero di lavoratori occupati.

GRUPPO A

A I

Aziende o unità produttive con attività industriali, soggette all’obbligo di dichiarazione o notifica, di cui

all’articolo 2, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, centrali termoelettriche, impianti e laboratori nucleari di
cui agli articoli 7, 28 e 33 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, aziende estrattive ed altre attività minerarie
definite dal decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, lavori in sotterraneo di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 1956, n. 320, aziende per la fabbricazione di esplosivi, polveri e munizioni.

A II

Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori appartenenti o riconducibili ai gruppi tariffari INAIL con indice
infortunistico di inabilità permanente superiore a quattro, quali desumibili dalle statistiche nazionali INAIL relative al
triennio precedente ed aggiornate al 31 dicembre di ciascun anno. Le predette statistiche nazionali INAIL sono
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale.

A III

Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori a tempo indeterminato del comparto dell’agricoltura.

GRUPPO B

Aziende o unità produttive con tre o più lavoratori che non rientrano nel gruppo A.

aziende o unità produttive con meno di tre lavoratori che non rientrano nel gruppo A

I Datori di Lavoro delle Imprese rientranti nel Gruppo A e B devono garantire un mezzo di comunicazione idoneo ad
attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale e “cassetta di pronto soccorso, tenuta
presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodita in un luogo facilmente accessibile ed individuabile con
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segnaletica appropriata…. della quale sia costantemente assicurata, la completezza ed il corretto stato d’uso dei
presidi ivi contenuti”. La Cassetta potrà essere integrata in base ai rischi presenti nel luogo di lavoro e su indicazione
del medico competente e dovrà contenere come apprestamenti minimi:

• Guanti sterili monouso (5 paia).
• Visiera paraschizzi
• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1).
• Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro – 0, 9%) da 500 ml (3).
• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10).
• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2).
• Teli sterili monouso (2).
• Pinzette da medicazione sterili monouso (2).
• Confezione di rete elastica di misura media (1).
• Confezione di cotone idrofilo (1).
• Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso (2).
• Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2).
• Un paio di forbici.
• Lacci emostatici (3).
• Ghiaccio pronto uso (due confezioni).
• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2).
• Termometro.
• Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Per le Imprese ricadenti all’interno del Gruppo C il Datore di Lavoro deve, similmente agli altri Gruppi, garantire un
mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale,
mentre per gli apprestamenti atti alla medicazione deve garantire la presenza di un “pacchetto di medicazione, tenuto
presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodito e facilmente individuabile, contenente la dotazione minima
(riportata sotto ndr.)…da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro, della quale sia costantemente
assicurata, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, la completezza ed il corretto stato d’uso dei
presidi ivi contenuti”:

• Guanti sterili monouso (2 paia).
• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1).
• Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1).
• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1).
• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3).
• Pinzette da medicazione sterili monouso (1).
• Confezione di cotone idrofilo (1).
• Confezione di cerotti di varie misure pronti all’uso (1).
• Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1).
• Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1).
• Un paio di forbici (1).
• Un laccio emostatico (1).
• Confezione di ghiaccio pronto uso (1).
• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1).
• Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di

emergenza.

Per ultimo il Datore di Lavoro, in collaborazione con il medico competente, ove previsto, sulla base dei rischi specifici
presenti nell’azienda o unità produttiva, individua e rende disponibili le attrezzature minime di equipaggiamento ed i
dispositivi di protezione individuale per gli addetti al primo intervento interno ed al pronto soccorso. Le attrezzature ed i
dispositivi devono essere appropriati rispetto ai rischi specifici connessi all’attività lavorativa dell’azienda e devono
essere mantenuti in condizioni di efficienza e di pronto impiego e custoditi in luogo idoneo e facilmente accessibile.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti
sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5)
tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5
cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di
ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i
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presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di
guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio
da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10
x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due
pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di
cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un
paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la
raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Servizi di gestione delle emergenze

Per gestire correttamente una situazione d'emergenza che può capitare in qualsiasi momento in Cantiere, i lavoratori
devono essere informati sul comportamento da tenere, per evitare che anche un piccolo incidente si trasformi in una
tragedia.
Soprattutto i lavoratori, devono essere informati su cosa sia un'emergenza, su come ci si deve comportare e su come 
va evitato il panico. 
Qualsiasi situazione di emergenza, se non sarà ben coordinata e non vedrà la partecipazione attiva di tutti i lavoratori,
difficilmente avrà successo, ricordando che il panico assale solo le persone che si trovano impreparate di fronte a
situazioni di pericolo o imprevisti, benché ogni situazione d'emergenza sia diversa dalle altre, esistono però degli
aspetti ripetitivi e comuni a tutte le situazioni d'emergenza, da quelle più semplici (incidente ad un singolo lavoratore,
incendio di una singola apparecchiatura ecc.), a quelle più complesse (incendio diffuso a parte del Cantiere,
terremoto ecc.), che comportano l'evacuazione totale del Cantiere.
Per affrontare al meglio una situazione di emergenza, bisogna fronteggiare il pericolo evitando di rimanere paralizzati
o di intervenire in marnerà inconsulta.
Ogni lavoratore che si trova ad affrontare una situazione d'emergenza deve combinare la paura con la conoscenza
delle procedure corrette da mettere in atto.
Per preparare i lavoratori alle situazioni d'emergenza, l'Impresa tramite il "Responsabile della Sicurezza" dovrà
procedere ad un adeguato addestramento che sviluppi e tenga allenate le capacità e attitudini di gestire situazioni
difficili ed impreviste.
Se i lavoratori non sono addestrati, si sentiranno poco capaci di mantenere la calma nei momenti cruciali, la loro
paura si trasformerà in panico e li costringerà a fuggire terrorizzati e a commettere sciocchezze.
L'informazione e la formazione sui piani di emergenza, seguite dall'addestramento con simulazioni, preparerà i
lavoratori ad affrontare le emergenze mantenendo la calma, eseguendo tutte e solo le operazioni necessarie, senza
intralciarsi reciprocamente.
Oltre all'informazione il “Responsabile della Sicurezza" dovrà verificare periodicamente il livello di conoscenza dei
lavoratori.
Nel presente Piano delle Misure di Sicurezza e Coordinamento sono indicati i numeri di pronto intervento (Pronto
Soccorso, VV.FF.. ecc.) che devono essere utilizzati nei casi di incidenti o situazioni di emergenza.
Questi numeri devono essere utilizzati in casi di emergenza dal Responsabile del Cantiere e dagli altri lavoratori, è
pertanto necessario verificare prima di iniziare le lavorazioni in cantiere, la presenza di un apparecchio telefonico,
fisso o mobile, apparecchio la cui ubicazione o disponibilità deve essere nota a tutti i lavoratori e opportunamente
indicata nel POS delle imprese appaltatrici ed esecutrici.

Indicazioni Generali per la Gestione delle Emergenze

Tutte le attività relative alla gestione delle situazioni d'emergenza sul cantiere sono a carico dell'Appaltatore, che
organizza a tale fine un servizio specificamente dedicato.
Nel presente capitolo vengono fornite in via del tutto generale alcune indicazioni all'Impresa per l'organizzazione di
tale servizio e per la redazione del piano di emergenza.
L'Appaltatore dovrà:

• Predisporre il piano d'emergenza ed evacuazione elaborato in conformità ai criteri di cui all'allegato VIII del
D.M 10/03/98 “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro”.

• Designare alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze lavoratori che dovranno
aver frequentato un corso di formazione della durata stabilita nel Decreto 15 Luglio 2003 n° 388 e
conseguito, ove necessario, l'attestato di idoneità tecnica.

• Coordinare i piani di emergenza delle imprese subappaltatrici.
Ogni impresa nel proprio POS dovrà indicare i nominativi dei lavoratori di riferimento per la gestione delle emergenze.
In ogni squadra di lavoro si prescrive la presenza di almeno un addetto al primo soccorso e un addetto alla lotta
incendio.
Ogni addetto alla gestione delle emergenze dovrà essere in regola con la formazione prevista ai sensi della
normativa vigente e dovrà essere formato conformemente alla classe di rischio dell'attività espletata dall'impresa.

Piano di Emergenza
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Il Piano di Emergenza, è il documento operativo del cantiere, finalizzato a formalizzare le scelte operate e a
comunicarle a tutti i soggetti coinvolti, sia interni che esterni al cantiere.
Il Piano deve recepire quanto definito per il SGE (Servizio Gestione Emergenze).
Il Piano deve rappresentare quindi la base per l'attuazione operativa e la verifica dei vari elementi del SGE
(assegnazione dei ruoli, realizzazione degli impianti, attività di formazione, procedure operative, coordinamenti con gli
Enti di soccorso esterni, ecc.).
Il coordinamento con le diverse imprese e con gli enti di soccorso deve trovare espressione formale nel Piano;
analogamente l’attribuzione dei ruoli ai diversi operatori coinvolti deve essere adeguatamente formalizzata.
Il Piano, oltre agli elementi richiamati nei punti precedenti, deve contenere anche tutti gli elaborati utili per una corretta
gestione dell'emergenza, quali planimetrie e indicazione delle vie di accesso.
Le planimetrie dovrannanno indicare la dislocazione nel cantiere, di quanto segue:

· attrezzature e impianti di estinzione incendi,
· postazioni SOS,
· dispositivi di sezionamento dei principali impianti,
· eventuale elisuperficie,
· aree dedicate alla sosta dei mezzi di soccorso,
· Posto di coordinamento soccorso.

Il piano di emergenza dell'Impresa dovrà porsi l'obiettivo di indicare le misure da attuare in caso di pericoli gravi ed
immediati.
Il D.Lgs. 81/2008 attribuisce al datore di lavoro i seguenti compiti relativi alla gestione delle emergenze, che dovranno
essere definiti in tale piano:

· organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio,
operazioni antincendio, gestione dell'emergenza in senso lato;

• designare dei lavoratori incaricati di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione incendi,
interventi antincendio, gestione dell'emergenza;

· informare i lavoratori che possono essere esposti ad un pencolo grave ed immediato circa le misure
predisposte ed i comportamenti da adottare;

· programmare gli interventi, prendere provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori possano, in caso di
pericolo grave ed immediato, cessare la loro attività e mettersi al sicuro, abbandonando il posto di lavoro;

· prendere i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per
la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone, e nell'impossibilità di contattare il proprio superiore
gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto
delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.

In dettaglio il piano di emergenza avrà come principali obiettivi di:
· individuare tutte le emergenze che possono coinvolgere l'attività, la vita e la funzionalità del cantiere;
· definire esattamente i compiti di ognuno durante la fase di emergenza,
· prevenire e limitare rischi per le persone,
· organizzare contromisure tecniche per ogni tipo di emergenza;
· coordinare gli interventi;
· evitare che l'attivazione del piano di emergenza, a causa di un evento, possa provocare ulteriori emergenze

di altro tipo;
· portare soccorso al personale coinvolto in un incidente,
· coordinare l'intervento interno con quelli degli enti di soccorso esterni;
· registrare tutti i casi di incidenti avvenuti durante la vita del cantiere;
· stabilire tutte le operazioni di ripristino delle attività al termine di una emergenza.

Il documento del piano dovrà essere immediatamente applicabile alle situazioni di pericolo e comprensibile a tutti gli
addetti, particolare riguardo andrà posto alla presenza di personale straniero.

Prerequisiti tecnico formativi all'attuazione del piano di emergenza

Per la stesura del piano di emergenza è necessario verificare ed eventualmente sviluppare gli argomenti di seguito
elencati.

Formazione e informazione del personale

· Il personale di cantiere dovrà aver ricevuto la formazione base e specifica sui rischi lavorativi (Art.37, comma
1 del D.Lgs 81/2008 e Accordi della Conferenza Stato-Regione del 21/12/2011);

· Il personale di cantiere addetto alla lotta incendio dovrà aver ricevuto la formazione (D. Lgs. n. 81 del
09/04/2008 (artt. 37 e 45) e dal DM 10 marzo 1998).

· Il personale di cantiere addetto alla lotta incendio dovrà aver ricevuto la formazione specifica (D. Lgs. n. 81
del 09/04/2008 (artt. 37 e 45) e dal DM 388/03).

· I corsi dovranno essere ripetuti periodicamente per tenere aggiornato il personale,
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Informazioni per chi accede al cantiere

All'interno di ogni cantiere in luoghi centrali e facilmente consultabili, dovranno esistere appositi cartelli con le
indicazioni sul comportamento da tenere in caso di emergenza che riguardano:

· le misure di protezione da adottare in caso di emergenza,
· i comportamenti da tenere in caso di emergenza.

Percorsi di emergenza

Tutti i percorsi di emergenza che conducono in luoghi sicuri statici o dinamici dovranno essere adeguatamente
segnalati ed illuminati (se necessario) con impianto elettrico normale e di sicurezza.
Detti percorsi dovranno essere tenuti sgombri da materiale.

Mezzi e attrezzature d'intervento
Dovranno essere presenti, a seconda delle necessità, mezzi ed attrezzature, opportunamente segnalati e distribuiti;
in particolare:

· mezzi di estinzione portatili costituiti da estintori idonei per l'ambiente da proteggere (polvere chimica,
anidride carbonica, gas).

· idranti e/o naspi antincendio in grado di operare su tutta la superficie da proteggere
· impianti di spegnimento automatico idrici (Sprinti et) a gas e a CO-, installati in ambienti particolari 'depositi

di bombole, depositi di combustibili, ecc.);
· attrezzature ausiliarie di soccorso necessarie per l'intervento (asce. pale, corde, ecc.);
· mezzi di protezione individuali (guanti, auto-protettori, maschere, cappucci, coperte),
· attrezzature a disposizione per segnalare e gestire l'allarme: impianto di diffusione sonoro, telefono, telefoni

portatili, cercapersone, ecc.

Per ogni cantiere si prescrive almeno la presenza di un estintore da 6kg a polvere di classe 34A 233B C

Dovrà esistere un'adeguata scorta di attrezzature e mezzi d'estinzione e di intervento da utilizzare in caso di incendio,
situata in area facilmente accessibile e segnalata.

Sarebbe opportuno che il sistema di allarme sia strutturato in modo tale da fornire la possibilità di comunicazioni
distinte per aree a rischio diverso e per rischi diversi.

Contenuti minimi del piano di emergenza

Si fornisce nel seguito una traccia per i contenuti del piano.
Informazioni generali:

a) Informazioni sul sito e sull'ambiente.
b) Informazioni generali sul luogo e sull'attività.
c) Informazioni su tutte le vie di accesso interne ed esteme con dettaglio sulla viabilità, larghezza, ecc.
d) Generalità sugli apprestamenti logistici e sulle aree di intervento, zone uffici, magazzini o depositi, impianti

ecc.
e) Zone a rischio particolare.
f) Quantità e qualità dei materiali pericolosi presenti.
g) Notizie su addestramenti di evacuazione e antincendio e dotazioni in materiale e macchine.

Identificazione delle possib ili emergenze

In questa sezione dovranno essere indicate in dettaglio tutte le possibili emergenze rilevanti che potranno richiedere
l'applicazione del piano di emergenza.
Dovranno essere valutate le modalità di intervento per il soccorso del personale nelle aree di più difficile accesso
(scavi a cielo aperto, gallerie, eccl in relazione all'evolversi delle lavorazioni. I rischi saranno collegati con le aree dove
essi possono originarsi e quelle dove possono propagarsi.

Emergenza per rischio incendio, allagamento, sostanze tossico/nocive

Tra le cause di emergenza individuate dovrà essere posta particolare attenzione ad incendi , allagamenti e
spandimento di sostanze tossiche e/o nocive generalmente possibili in ogni tipo di cantiere; in ogni caso dovranno
essere previste le modalità di comunicazione e collaborazione con gli enti di soccorso esterni sia per ciò che
riguarda i rischi trasmessi dal cantiere all'esterno sia viceversa ad esempio nel caso di eventi pluviali particolari
dovrà essere possibile conoscere in anticipo le possibilità di esondazione e quindi di allagamento delle aree di
cantiere.

Misure preventive
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Dovranno essere descritte le misure esistenti in ciascuna area di intervento e nei cantieri base, tra cui:
· la classificazione delle aree di rischio;
· gli impianti antincendio fìssi e mobili.
· i sistemi di segnalazione e allarme (pulsanti di allarme, sistemi di rivelazione, sirene, ecc.).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari
rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione
dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i
lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i
comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i
lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o
mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché
qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e
nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le
conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la
presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro,
tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE DI APPOGGIO A TERRA ZONA
SERIGNANO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione
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manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua (fase)

Delimitazione area di cantiere a mare mediante la posa di boe di segnalazione e successivo recupero a fine lavori.

LAVORATORI:
Addetto alla delimitazione dell'area di cantiere sull'acqua

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla delimitazione dell'area di cantiere sull'acqua;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti impermeabili;  e) indumenti ad
alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Annegamento Scivolamenti, cadute a

livello

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Motobarca;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Annegamento; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

DRAGAGGIO E RIPASCIMENTO ROCCHETTE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Dragaggio (mezzi marittimi)
Ripascimento artificiale (mezzi marittimi)
Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Dragaggio (mezzi marittimi) (fase)

Dragaggio di fondali (marini, lacustri o fluviali) eseguito con mezzi marittimi.

LAVORATORI:
Addetto al dragaggio (mezzi marittimi)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al dragaggio (mezzi marittimi);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Annegamento

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Draga idraulica;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Ripascimento artificiale (mezzi marittimi) (fase)

Ripascimento artificiale di natura silicea calcarea o altra natura per la formazione di arenile in opera con mezzi
marittimi.

LAVORATORI:
Addetto al ripascimento artificiale (mezzi marittimi)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al ripascimento artificiale (mezzi marittimi);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Annegamento Investimento,

ribaltamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Draga idraulica;
2) Dumper;
3) Escavatore;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni.

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri) (fase)

Ripascimento artificiale di natura silicea calcarea o altra natura per la formazione di arenile in opera con mezzi
terrestri.

LAVORATORI:
Addetto al ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al ripascimento artificiale (mezzi terrestri);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Annegamento Investimento,

ribaltamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE DI APPOGGIO A TERRA ZONA
PARCHEGGIO CAPEZZONO NORD

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.
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LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua (fase)

Delimitazione area di cantiere a mare mediante la posa di boe di segnalazione e successivo recupero a fine lavori.

LAVORATORI:
Addetto alla delimitazione dell'area di cantiere sull'acqua

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla delimitazione dell'area di cantiere sull'acqua;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti impermeabili;  e) indumenti ad
alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Annegamento Scivolamenti, cadute a

livello

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Motobarca;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Annegamento; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

DRAGAGGIO E RIPASCIMENTO CAPEZZOLO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Dragaggio (mezzi marittimi)
Ripascimento artificiale (mezzi marittimi)
Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Dragaggio (mezzi marittimi) (fase)

Dragaggio di fondali (marini, lacustri o fluviali) eseguito con mezzi marittimi.

LAVORATORI:
Addetto al dragaggio (mezzi marittimi)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al dragaggio (mezzi marittimi);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Annegamento

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Draga idraulica;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Ripascimento artificiale (mezzi marittimi) (fase)

Ripascimento artificiale di natura silicea calcarea o altra natura per la formazione di arenile in opera con mezzi
marittimi.

LAVORATORI:
Addetto al ripascimento artificiale (mezzi marittimi)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al ripascimento artificiale (mezzi marittimi);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Annegamento Investimento,

ribaltamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Draga idraulica;
2) Dumper;
3) Escavatore;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni.

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri) (fase)

Ripascimento artificiale di natura silicea calcarea o altra natura per la formazione di arenile in opera con mezzi
terrestri.

LAVORATORI:
Addetto al ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al ripascimento artificiale (mezzi terrestri);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
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indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Annegamento Investimento,

ribaltamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Annegamento Caduta di materiale
dall'alto o a livello

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore

Vibrazioni

RISCHIO: "Annegamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Dragaggio (mezzi marittimi); Ripascimento artificiale (mezzi
marittimi); Ripascimento artificiale (mezzi terrestri);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per
evitare l'annegamento accidentale. I lavori devono essere programmati tenendo
conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida
evacuazione. Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il
salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e
previste le attrezzature necessarie. Devono essere disponibili in cantiere giubbotti
insommergibili. Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e
tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei
relativi compiti.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, deve essere
presente almeno un salvagente ad anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di adeguata lunghezza.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali
e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature,
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g)
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripascimento artificiale (mezzi marittimi); Ripascimento
artificiale (mezzi terrestri);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono
essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo
di azione dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e)
le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve
esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono
essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un
livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

b) Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
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progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato
delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV):
"Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

b) Nelle macchine: Dumper; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV):
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Attrezzi manuali Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trapano elettrico

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata,
alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante
intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di
catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei
due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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TRAPANO ELETTRICO

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autocarro con gru Draga idraulica Dumper Escavatore

Motobarca

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da
costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta
visibilità (all'esterno della cabina).
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AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

DRAGA IDRAULICA

La draga idraulica aspirante e refluente (stazionaria, a strascico, semovente, con o
senza disgregatore) è costituita da un ampio pontone da cui viene calata la
tubazione dotata di apposita pompa. Il materiale aspirato dai fondali è trasportato
idraulicamente nel pozzo di carico della draga stessa per poi essere
eventualmente rilasciato in zone di ripascimento o sversato in appositi siti di
stoccaggio.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Annegamento;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Cesoiamenti, stritolamenti;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore draga idraulica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
indumenti protettivi.
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DUMPER

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti
(sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
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maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

MOTOBARCA

La motobarca è un natante che, opportunamente attrezzato, viene utilizzato come
appoggio per lavori subacquei, per ricerca scientifica e/o per trasporto di mezzi ed
operatori per lavori marittimi, fluviali e lacustri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Annegamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore motobarca;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) giubbotto di salvataggio;  e) indumenti
protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A)
Scheda

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti f issi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione
della recinzione e degli accessi al cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti f issi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione
della recinzione e degli accessi al cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(f lessibile)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti f issi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione
della recinzione e degli accessi al cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti f issi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione
della recinzione e degli accessi al cantiere;
Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti f issi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione
della recinzione e degli accessi al cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti f issi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione
della recinzione e degli accessi al cantiere;
Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti f issi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti f issi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti f issi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione
della recinzione e degli accessi al cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti f issi; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione
della recinzione e degli accessi al cantiere;
Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Ripascimento artif iciale (mezzi marittimi);
Ripascimento artif iciale (mezzi marittimi). 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Ripascimento artif iciale (mezzi marittimi);
Ripascimento artif iciale (mezzi terrestri);
Ripascimento artif iciale (mezzi marittimi);
Ripascimento artif iciale (mezzi terrestri). 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Di seguito sono state considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al
Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il
Coordinamento delle situazioni di emergenza.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 21/05/2024 al 21/05/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20/05/2024 al 21/05/2024 per 2 giorni lavorativi, e dal
21/05/2024 al 21/05/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 21/05/2024 al 21/05/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

2)  Interferenza nel periodo dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Ripascimento artificiale (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Ripascimento artificiale (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 22/05/2024 al 31/05/2024 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Dragaggio (mezzi marittimi)
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi, e dal
22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Dragaggio (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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5)  Interferenza nel periodo dal 22/05/2024 al 31/05/2024 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Ripascimento artificiale (mezzi marittimi)
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi, e dal
22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Ripascimento artificiale (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Dragaggio (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissib ili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Dragaggio (mezzi marittimi):
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

7)  Interferenza nel periodo dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua
 - Dragaggio (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
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22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissib ili:
Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>
Dragaggio (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

8)  Interferenza nel periodo dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua
 - Ripascimento artificiale (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>
Ripascimento artificiale (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>
Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavori di riprofilatura stagionale strordinaria tratti di spiaggia tra punta Rocchette e punta Capezzolo cod CUP del progetto
G98H24000140002

 - Pag. 65



10)  Interferenza nel periodo dal 22/05/2024 al 31/05/2024 per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Dragaggio (mezzi marittimi)
 - Ripascimento artificiale (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi, e dal
22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/05/2024 al 31/05/2024 per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Dragaggio (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
Ripascimento artificiale (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22/05/2024 al 22/05/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>

12)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Ripascimento artificiale (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
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se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Ripascimento artificiale (mezzi marittimi):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Ripascimento artificiale (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Ripascimento artificiale (mezzi marittimi):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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f) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua
 - Dragaggio (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissib ili:
Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>
Dragaggio (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

15)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Dragaggio (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissib ili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Dragaggio (mezzi marittimi):
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

16)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Dragaggio (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
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f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissib ili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Dragaggio (mezzi marittimi):
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

17)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Ripascimento artificiale (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
j) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
k) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripascimento artificiale (mezzi marittimi):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
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h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua
 - Ripascimento artificiale (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
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f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>
Ripascimento artificiale (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
e) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>
Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
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a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 13/06/2024 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Dragaggio (mezzi marittimi)
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Dragaggio (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 13/06/2024 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Ripascimento artificiale (mezzi marittimi)
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Ripascimento artificiale (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

25)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
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 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

26)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>

27)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 13/06/2024 per un totale di 9 giorni lavorativi. Fasi:
 - Dragaggio (mezzi marittimi)
 - Ripascimento artificiale (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
d) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
e) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e f ibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i
percorsi dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e f ibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissib ili:
Dragaggio (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
Ripascimento artificiale (mezzi marittimi):

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Dragaggio (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 13/06/2024 per 9 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissib ili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Dragaggio (mezzi marittimi):
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

31)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.
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Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>

32)  Interferenza nel periodo dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 03/06/2024 al 03/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Delimitazione di cantiere temporaneo sull'acqua:  <Nessuno>

33)  Interferenza nel periodo dal 14/06/2024 al 14/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Smobilizzo del cantiere
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/06/2024 al 14/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
14/06/2024 al 14/06/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/06/2024 al 14/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Smobilizzo del cantiere:

a) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Smobilizzo del cantiere:
a) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

34)  Interferenza nel periodo dal 14/06/2024 al 14/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Pulizia generale dell'area di cantiere
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/06/2024 al 14/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
14/06/2024 al 14/06/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/06/2024 al 14/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno>
Smobilizzo del cantiere:

a) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

35)  Interferenza nel periodo dal 14/06/2024 al 14/06/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Pulizia generale dell'area di cantiere
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 14/06/2024 al 14/06/2024 per 1 giorno lavorativo, e dal
14/06/2024 al 14/06/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14/06/2024 al 14/06/2024 per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare,
se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissib ili:
Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno>
Smobilizzo del cantiere:

a) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, f ibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:

Lavori di riprofilatura stagionale strordinaria tratti di spiaggia tra punta Rocchette e punta Capezzolo cod CUP del progetto
G98H24000140002

 - Pag. 77



SIGNIFICATIVO
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE
COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Si prescrive ai datori di lavoro delle varie Imprese di organizzare ordini di servizio al fine di coordinare l'utilizzo delle
parti comuni del cantiere affinché avvenga nel modo più razionale possibile evitando intralcio fra i vari fruitori.
Nel caso in cui si verificassero problematiche si dovrà darne tempestiva comunicazione ai Direttori tecnici di cantiere
designati prima dell'inizio dei lavori, al DL ed al CSE al fine di risolvere quanto prima le problematiche emerse.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE,
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI
AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori
autonomi

Descrizione:

Coordinamento delle imprese presenti in cantiere

Il coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori

autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.

Il coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà esclusivamente con il

responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice o con il suo sostituto.

Nel caso in cui l’impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, dovrà provvedere

al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di sicurezza e coordinamento.

Nell’ambito di questo coordinamento, è compito dell’impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici e

subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per la

sicurezza e i sopralluoghi svolti dal responsabile dell’impresa assieme al coordinatore per l’esecuzione. Le imprese

appaltatrici dovranno documentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adempimento a queste

prescrizioni mediante la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano e di verbali di riunione firmati dai

subappaltatori e/o fornitori.

Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori autonomi

presenti in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice.

Riunione preliminare all’inizio dei lavori

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i responsabili di cantiere delle ditte appaltatrici che, se

lo riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i responsabili delle ditte fornitrici o subappaltatrici coinvolte in

attività di cantiere.

Alla riunione partecipa anche il direttore dei lavori .

Durante la riunione preliminare il coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza e stenderà il

calendario delle eventuali riunioni successive e periodiche.

All’interno della riunione potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al piano e/o le osservazioni

a quanto esposto dal coordinatore.

Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti.

Riunioni periodiche durante l’effettuazione dell’attività

Periodicamente durante l’esecuzione dei lavori saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella

preliminare.

Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la sicurezza ed il

coordinamento delle attività che si dovranno svolgere in cantiere e le interferenze tra le attività lavorative.

Al termine dell’incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte di tutti i partecipanti.

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all’andamento dei lavori ha facoltà di variare

la frequenza delle riunioni.

Sopralluoghi in cantiere

In occasione della sua presenza in cantiere, il coordinatore in fase di esecuzione eseguirà dei sopralluoghi assieme

al responsabile dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente (il cui nominativo sarà comunicato all’atto della prima

riunione) per verificare l’attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione in

materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere.

In caso di evidente non rispetto delle norme, il coordinatore farà presente la non conformità al responsabile di

cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà un verbale di non conformità sul quale

annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. Il verbale sarà firmato per ricevuta dal responsabile di

cantiere che ne conserverà una copia e provvederà a sanare la situazione.
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Il coordinatore in fase di esecuzione ha facoltà di annotare sul giornale dei lavori sue eventuali osservazioni in merito

all’andamento dei lavori.

Se il mancato rispetto dei documenti e delle norme di sicurezza può causare un pericolo grave ed imminente il

coordinatore in fase di esecuzione richiederà l’immediata messa in sicurezza della situazione e, se ciò non fosse

possibile procederà all’immediata sospensione della lavorazione comunicando la cosa al committente in accordo

con quanto previsto dalla vigente normativa .

Qualora il caso lo richieda, il coordinatore in fase di esecuzione potrà concordare con il responsabile dell’impresa

istruzioni di sicurezza non previste dal piano di sicurezza e coordinamento.

Tali istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che verranno firmate per accettazione dal

responsabile dell’impresa appaltatrice.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS

Descrizione:

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi dovuti a
carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa.
L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima della
consegna al CSE o all’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative, affinché possa
formulare proposte al riguardo.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui succitati piani.
A tal fine, può essere necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca periodicamente i
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.
Il coordinamento degli RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L. al RLS dell'impresa affidaria dei lavori.
In relazione all’’art. 50 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i, fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione
collettiva, il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS):
· è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla Valutazione dei rischi, alla individuazione,

programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nel cantiere;
· sentito il Direttore tecnico di Cantiere ed il CSE, può accedere al cantiere in cui si svolgono le lavorazioni;
· avverte il Direttore tecnico di Cantiere e il CSE dei rischi individuati nel corso della sua attività;
· formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dagli Organi di Vigilanza, dai quali è, di norma,

sentito;
può fare ricorso alle Autorità compLa consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è
necessaria per evitare i rischi dovuti a carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di
area operativa.
L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS (prima della
consegna al CSE o all’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative, affinché possa
formulare proposte al riguardo.
Prima del loro ingresso in cantiere tutte le ditte esecutrici devono trasmettere copia del PSC e del POS firmata per
accettazione dal proprio RLS. In caso di proposte di modifica al PSC da parte delle ditte accolte dal CSE, la
trasmissione suddetta dovrà comunque avvenire al termine degli aggiornamenti documentali.
In caso di modifiche significative al PSC o ai POS di cantiere, gli RLS delle ditte interessate dalle modifiche saranno
chiamati a presentare eventuali osservazioni al riguardo e quindi successivamente a firmare per accettazione
l'aggiornamento dei documenti.
Per le ditte coinvolte in lavorazioni ritenute significative in termini di durata e rischio della lavorazione è richiesta la
partecipazione del proprio RLS alla prima riunione di coordinamento.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui succitati piani, a tal fine,
può essere necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca periodicamente i rappresentanti
dei lavoratori per la sicurezza.
Il coordinamento degli RLS delle imprese è demandato, secondo il C.C.N.L. al RLS dell'impresa affidaria dei lavori.
In relazione all’’art. 50 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i, fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione collettiva, il
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS):
· è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla Valutazione dei rischi, alla individuazione,

programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nel cantiere;
· sentito il Direttore tecnico di Cantiere ed il CSE, può accedere al cantiere in cui si svolgono le lavorazioni;
· avverte il Direttore tecnico di Cantiere e il CSE dei rischi individuati nel corso della sua attività;
· formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dagli Organi di Vigilanza, dai quali è, di norma,

sentito;
· può fare ricorso alle Autorità competenti qualora ritenga che le Misure Preventive e Protettive dai rischi adottate e i

mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione comune tra le imprese

L’impresa esecutrice dovrà organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo efficace e tempestivo,

alle emergenze che, per diversi motivi, avessero a verificarsi nel corso dell’esecuzione dei lavori e in particolare:

emergenza infortunio, emergenza incendio, evacuazione del cantiere.

In prossimità delle baracche e in un punto ben visibile del cantiere saranno affissi in modo ben visibile i principali

numeri per le emergenze e le modalità con le quali si deve richiedere l’intervento dei Vigili del fuoco e dell’emergenza

sanitaria, nonché la planimetria di cantiere con le principali modalità di gestione dell’emergenza e di evacuazione del

cantiere.

La gestione dell’emergenza rimane in capo alla ditte appaltatrici che dovranno coordinarsi con le ditte subappaltatrici

e fornitrici in modo da rispettare quanto riportato di seguito.

I lavoratori incaricati per l’emergenza dovranno essere dotati di specifici dispositivi individuali di protezione e degli

strumenti idonei al pronto intervento, nonché saranno addestrati ad hoc a seconda del tipo di emergenza.

Per la gestione dell’emergenza incendio è necessario che in cantiere sia presente almeno un lavoratore

adeguatamente formato per gli interventi di spegnimento incendi ed evacuazione del cantiere.

Prima dell’inizio dei lavori il responsabile di cantiere di ogni impresa appaltatrice dovrà comunicare al coordinatore

per la sicurezza in fase di esecuzione i nominativi delle persone addette alla gestione dell’emergenza incendio;

contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste persone.

Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o in cui si faccia utilizzo di fiamme libere dovrà essere presente

almeno un estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg.

Comunque, ognuna delle imprese appaltatrici dovrà avere in cantiere almeno un estintore per fuochi ABC del peso di

6 kg, che dovrà essere posizionato in luogo conosciuto da tutti e facilmente accessibile e dovrà essere segnalato

conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 493/1996

Della scelta, della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ciascuna

impresa appaltatrice per le parti di sua competenza.

Per la gestione dell’emergenza sanitaria, è necessario che in cantiere siano presenti almeno due lavoratori

adeguatamente formati per gli interventi di primo soccorso.

Prima dell’inizio dei lavori il responsabile di cantiere di ogni impresa appaltatrice dovrà comunicare al coordinatore

per la sicurezza in fase di esecuzione i nominativi  delle persone addette al pronto soccorso; contestualmente dovrà

essere rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste persone.

Ogni impresa deve avere in cantiere un proprio pacchetto di medicazione.

Prima dell’inizio dei lavori si terrà una riunione a cui parteciperanno il responsabile dei lavori, i responsabili

dell’emergenza sanitaria e dell’emergenza incendio delle varie imprese presenti, il responsabile dell’emergenza

della committenza, il coordinatore per l’esecuzione.

All’interno di questa riunione si stabiliranno le azioni di coordinamento da mettere in atto in caso di emergenza

sanitaria all’interno del cantiere.
Le decisioni e le azioni determinate all’interno della riunione saranno sottoscritte da tutti i presenti ed allegate al
piano di sicurezza a cura del coordinatore in fase di esecuzione.

Numeri di telefono delle emergenze:
NUMERO UNICO PER LE EMERGENZE 112
Guardia Costiera Comando LOCAMARE Castiglione della Pescaia 0564 933489
Numero per le emergenze in mare 1530
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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Castiglione della Pescaia, 11/04/2024
Firma

_____________________
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